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OGGETTO: S1000 – Procedimento di Verifica di assoggettabilità a VIA sul progetto “Lavori di messa in 
sicurezza dei corsi d'acqua e dei versanti posti in prossimità dell'area cimiteriale, della Chiesa Parrocchiale e 
della Casa Comunale in Cosseria (SV) Loc. Bosi mediante abbancamento di terre e rocce da scavo senza 
formulario”. Verifica adeguatezza e completezza documentale. – Contributo istruttorio. 
 
 

Con riferimento alla pratica in oggetto e alla richiesta di formulare eventuali richieste di chiarimenti 
o integrazioni, così come pervenuta da Regione Liguria con propria nota prot.2024-1257651 del 06/08/24, 
con la presente si rileva quanto segue. 

Per quanto di competenza della scrivente struttura, si ritiene necessario che il proponente fornisca 
chiarimenti di dettaglio in merito a quanto riportato nel documento “Studio Preliminare Ambientale 
redatto secondo l'allegato IV-bis alla parte seconda del D.Lgs. 152/2006” come nel seguito riportato: 
“PRODUZIONE DI RIFIUTI – assente. La messa in sicurezza dei rii prevede abbancamento di terre e rocce da 
scavo senza formulario derivanti da vari siti di produzione (Cantieri edili - Cantieri Adf – RFI –Anas); il 
materiale di risulta prodotto verrà posizionato nel sito di intervento e si eviterà in tal modo il conferimento 
a discariche autorizzate già esistenti.”                               

In particolare, fermo restando che l’abbancamento di terre e rocce “senza formulario”, così come 
denominate dal proponente, non è soggetto alla presentazione di un Piano di Utilizzo, si ritiene necessario 
che vengano fornite informazione di dettaglio circa le modalità gestionali del sopracitato materiale di 
risulta, chiarendone i quantitativi e le modalità di riutilizzo, in accordo ai dettami di cui al DPR 120/17 che 
qualifica la gestione di terre e rocce da scavo come sottoprodotti.  

Restando a disposizione per eventuali chiarimenti, si porgono cordiali saluti. 
 
 

Il Dirigente del Settore 
(Dott. Manuela Pertici) 

 
 
 
 
 
 
Estensore: Camesasca 
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